IL MOSTRO DI LocH NESS 


La creatura che viene dal passato 


È" lago più famoso del mondo. Sarà 


per quell'aura di mistero che lo ca- 
ratterizza da sempre o perché dentro le 
calme e torbide acque del lago scozzese 
di Loch Ness, vivrebbe il leggendario 
mostro marino Nessie. 
Verità o la più grande truffa perpetrata 
di danni dell'umana fantasia? Questo, 
per ora, nessuno lo sa. 
Resta solo il fatto che ogni volta che, in 
mancanza di vento, le acque del lago 
s'increspano in modo irregolare, si im- 
magina subito che da un momento al- 
l'altro emerga il mostro. 
Dalle pagine dei quotidiani a quelle di 
Internet questa leggenda scozzese ha 
affascinato tutto il mondo. Le prime pro- 
ve della presenza di untale «mostro» ri- 
salgono al1933, quando una coppia dis- 
se di avere visto «un enorme animale 
procedere con moto ondulatorio e poi 
immergersi nel lago». Da allora si sono 
accumulate altre testimonianze sempre 
molto vaghe, fotografie poco nitide e fil- 
mati ancor meno convincenti. 


In realtà, la fotografia più famosa del 
mostro, realizzata nell'aprile del 1934, 
si è rivelata pochi anni fa (1994) un falso 
per ammissione del suo stesso autore: 
si trattava di un modellino immerso nel- 
l'acqua. 

Altri documenti e «prove» hanno trovato 
una spiegazione ragionevole: ciò che 
conta, tuttavia, è che i motivi per dubi- 
tare della presenza reale del mostro so- 
no molti. 

Secondo la teoria più accreditata sull’e- 
sistenza del mostro, si tratterebbe del 
discendente dei giganteschi plesiosau- 
ri, rettili acquatici diffusi all’epoca dei 
dinosauri e poi estintisi con essi. 
Questo esemplare, invece, sarebbe riu- 
scito a sopravvivere, forse ibernato per 
millenni e poi restituito alla vita nelle 
gelide acque del lago. 

Tuttavia, per sopravvivere oltre 70 mi- 
lioni di anni, anche con un periodo di 
ibernazione, una creatura preistorica 
avrebbe dovuto riprodursi continua- 
mente: quindi, nel lago dovrebbe esi- 


@ Secondo la teoria più diffusa, Nessie 
discenderebbe dai rettili preistorici 
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Una vista del lago 
scozzese di Loch Ness 
e, a sinistra, la foto 
realizzata nel 1934 

a Nesie, il mostro 
che ne abita le acque. 
È un falso, confessato 
dall'autore nel 1994. 
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stere almeno più di un mostro e sul suo 
fondale si dovrebbero trovare le ossa 
delle centinaia degli esemplari che lo 
hanno preceduto. 

Secondo i calcoli degli scienziati sareb- 
bero necessari almeno 10 individui come 
Nessie per mantenere in vita la «fami- 
glia» nel corso dei millenni. Ma fino a og- 
gi nessuno ha mai ritrovato tracce, nep- 


pure fossilizzate, di bestioni del genere 
nella zona che circonda illago. 

Altra questione riguarda le dimensioni 
del mostro paragonate a quelle del la- 
go. | biologi affermano che la limitata 
capacità del Loch Ness e la scarsità del- 
la sua fauna acquatica (300 tonnellate 
complessivamente) non sarebbero in 
grado di far sopravvivere un predatore 


del peso di più di 300 chili. Quindi piut- 
tosto piccolo, 

Tuttavia, proprio il ricercatore che contri- 
buì a smascherare la falsa foto del 1934, 
Alastair Boyd, ha poi affermato di aver 
effettivamente osservato con i suoi occhi 
il mostro nelle acque del lago. Non appa- 
riva simile a un dinosauro ma piuttosto a 
un cetaceo lungo circa 7 metri. 


Secondo Adrian Shine, capo del «Loch 
Ness Project», invece, Nessie potrebbe 
incarnarsi in un gigantesco storione del 
Baltico, che può raggiungere i 3 metri e i 
250 chili di peso. Shine avanza anche 
un’altra ipotesi: ciò che la gente vede co- 
me il mostro del lago sarebbero invece 
enormi onde subacquee. È dello stesso 
parere il geologo italiano Luigi Piccardi 


del Cnr, per il quale sia le onde subac- 
quee, sia i rombi e i tremori che sono as- 
sociati alla comparsa del mostro sareb- 
bero tutti dovuti all'attività sismica della 
zona. 

Colpisce semmai che nessuno finora ab- 
bia utilizzato le più moderne tecnologie 
divisione elettronica, con le quali oggi si 
riesce a capire persino cosa c'è dietro 


DIRE 


Collo di “Nessie” 
ottenuto modellando 
della plastilina 


verniciata di grigio 


muri spessi un metro, per scandagliare in 
maniera scientifica le acque del Loch 
Ness. Intanto, però, grazie a Internet è 
possibile osservare a distanza, 24 ore su 
24, cosa accade sulle rive e sulle acque 
del lago. Il sito «Nessie on the net» ha 
piazzato quattro webcam sulle rive e una 
sott'acqua. È raggiungibile all'indirizzo 
http://www.lochness.co.uk/livecam/ 


